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Nelo Risi e Anna Zanoli al « Premio Italia » 

Due «percorsi di vita 
per Leopardi e Savinio 
«Idillio», tentativo di . ricostruire il processo di creazione de « L'infinito » 
La vita e l'attività del fratello di De Chirico interpretate e reinventate 

MILANO — La RAI-TV o 
delle ambizioni culturali. L' 
ente radiotelevisivo italiano 
non poteva puntare più in 
alto debilitando in aper tura 
della rassegna dei program
mi internazionali organizza
ta dal Premio Italia al Pic
colo Teatro. Ma, e può sem
brare finanche banale ripe
terlo, una cosa sono le Inten
zioni e ben al t ra i risultati. 
Come in questo caso. 

I programmi presentati 1' 
nltra sera erano entrambi a 
•sfondo letterario. Un vero e 
proprio film di medio me
traggio il primo, Idillio, sce
neggialo da Fabio Carpi e 
Nelo Risi e diretto da que
st 'ul t imo; un documentano 
con dichiarate ambizioni di 
r innovamento il secondo, Al
berto Savinio il poliprugmon, 
sceneggiato e diretto da An
na Zanoli. 

Idillio è un tentativo — 
non a caso prodotto dalla 
s t ru t tu ra ricerca e sperimen
tazione programmi della Rete 
due — di ricostruire a t t ra
verso le immagini, le parole 
e la musica il processo della 
creazione di una lirica im
mortale, «L'infinito» di Gia
como Leopardi, mentre esso 
si svolge. La macchina d a 
presa segue — nei luoghi ef
fettivi dove il poeta visse, a 
Recanati — tut te le fa:;i che 
portarono il giovanissimo 
conte Leopardi (aveva allora 
21 anni) a maturare dentro 
di sé. sotto la duplice influen
za dell 'ambiente esterno e 
dei laceranti drammi Inter
ni. i quindici versi di cui 
« L'infinito » si compone. 

Nelo Risi — autore di al
cuni pregevoli prodotti tele
visivi e cinematografici — 
ha punta to tu t t a la sua at
tenzione (richiamando di 
conseguenza la nas t ra) sulla 
descrizione della «c lausura» 
fisica cui 11 giovane Giacomo 
fu costretto dal padre auto-
ritarlo, della libertà creativa 
che, quasi per legge di con
trappasso, la forzata prigio
nia provocò e favorì in pre
senza evidentemente di un 
terreno fertilissimo, nonché 
della natura « matr igna » 
che circondava il poeta. L* 
operazione — teoricamente 
di grande ambizione e inte
resse, a nostro avviso, da to 
che intendeva esaminare i 
processi produttivi di un'ope
ra dell'ingegno — t>\ è risolta 
nel fatti in u n recupero tut
to sommato - abbastanza tra
dizionale 'di ,:&lounl vschemi 
narrativi*_1&4meticolosa In
dagine dell 'ambiente familia
re, condotta col metro della 
costruzione di biografie di 
uomini celebri, lasciava am
piamente spazio all'aneddo-

I tica più risaputa, nonostan
te che completamente diver
se fossero le intenzioni degli 
autori . Ricorderemo solo, per 
esemplicare. la sequenza del 
Leopardi che. di ritorno dal
l'ufficio postale, incontra al
cuni abi tant i di Recanati, o 
quello precedente, in cui lo 
vediamo Intento, quasi fosse 
un brano di un ipotetico 
« Diario di uno schizofreni
co », a distruggere i fiori di 
campo a colpi di bastone. 

Probabilmente, ma è solo 
una nostra ipotesi, occorreva 
esasperare al massimo, fuori 
da ogni tentazione anche 
lontanamente naturalistica. 
t u t t a la vicenda, fino a ' ren
derla completamente irreale 
eppur probabile, tant 'è che 
s'era data. Ma il compito era 
dei più ardui. Così come ar
duo deve essere s ta to il la
voro del compositore delle 
musiche. Luca Lombardi, im
pegnato a ricostruire, con i 
suoni e le parole musicate 
sul grande modello offerto 
da Luigi Nono, la dimensio
ne sovrastrut turale della 
creazione. Buon interprete, 
infine, nel ruolo di Giacomo 
Leopardi, il giovane Matt ia 
Sbragia. 

Anna Zanoli. l 'autrice di 
Alberto Savinio il polipra-
gvion. cioè « il versatile ». 
per la s traordinaria prodiga
lità della sua na tu ra d'arti
sta, è un'appassionata studio
sa di storia dell 'arte ed è 
anche produttrice, per conto 
della RAI, di numerosissime 

trasmissioni dedicate appun
to all 'arte. Con questo docu-
mentario-non documentario 
(spiegheremo subito quel che 
si intende dire) Anna Zano
li esordisce nella regia, ma. 
aggiungeremo, anche nella 
sceneggiatura creativa. Giac
che il suo documento su Sa
vinio va ben al di là della 
pura e semplice illustrazione 
della vita o dell 'attività del 
geniale fratello di De Chirico. 
L'ima e l 'altra vengono let
te, interpretate e restituite 
dalla Zanoli allo spettatore 
dopo che ella le ho profon
damente assimilate e reinven
tate sulla base di quel che di 
Savinio ha compreso. Savi
nio. insomma, è uno spunto 
(formidabile) per racconta
re creativamente Savinio. In 
questo il lavoro dell'autrice 
— prodotto per la Rete uno 
— si segnala senz'altro come 
qualcosa di abbastanza origi
nale e. perchè no?, anche 
di grande interesse, nel pa
norama generalmente scaden
te e risaputo del documento 
d 'arte televisivo. 

Quel che ci convince meno 
6 però la tenuta effettiva 
di una simile operazione sul 
piano culturale: fat ta salva 
la necessaria arbitrarietà 
delle scelte compiute da An
na Zanoli, l'impressione che 
r imane è quella del dejà vu, 
del già visto, nel quale l'in
venzione non è sufficiente 
a creare ex novo un'interpre
tazione della personalità e 

dell'arte del Savinio che e.->ca 
dagli schemi, per quanto ric
chi, su cui si è at testata la 
critica più recente e più sen
sibile. 

Merito sicuro del program
ma è invece quello di aver 
volentieri e scientemente fat
to a meno degli specialisti e 
degli esperti per parlarci di 
Savinio. Dai racconti che ci 
han fatto la quasi centenaria 
vedova di Picabia, lo scrit
tore Nino Frank e l'editore 
Bompiani, l'immagine del
l'uomo e dell 'artista Savinio 
risaltava più che da qualun
que analisi di tipo accade
mico-cattedratico. 

Proseguono stancamente, 
intanto, al Mijed, le proie
zioni dei programmi in con
corso per i settori « dram
matici » e « documentari ». 
Per questi ultimi, dai quali 
ci si at tendeva un rinfocolar
si dell'interesse, è finora ve
nuto ben poco che meriti di 
essere segnalato. Ma c'è an
cora qualche speranza grazie 
ad alcuni documentari in 
programma sulla situazione 
del Vietnam e sull'energia 
nucleare. Da segnalare Inve
ce, per stasera al Piccolo 
Teatro, ingresso gratuito, la 
presentazione fuori concorso 
dell'opera di Bertolt Brecht 
e Kurt Weill L'ascesa e la 
caduta della città di Ma-
hagoring. 

Felice Laudadio 

Dal 1. ottobre la trasmissione abbinata alla lotteria Italia 

Vianello-Mondaini pronti 
per «Io e la Befana» 

MILANO — « Eccoci qua, 
due facce nuove, finalmen
te ! », ha esordito Raimon
do Vianello alla conferenza 
s t ampa per la presentazione 
del programma Io e la befa
na, abbinato alla Lotteria di 
Capodanno. Le due facce nuo
ve, si capisce, sono Raimon
do e la sua compagna d'ar
t e e di vita, Sandra Mon
dami , definita- dal • mari to 
inesauribile e immarcescibi
le. Toccherà a loro, quest 'ani . 
no, condurre la chilometrica. 
discussa e discutibile sagra 
dei milioni che ogni inverno 
invita tantissimi Italiani a 
comperare i biglietti della 

lotteria. Trasmissione discus- [ 
sa dicevamo, ma senza dub
bio molto popolare. 

Tredici punta te a partire 
da domenica primo ottobre. 
Come già nelle scorse edizio
ni, il programma si artico
lerà In un'anteprima (alle 
14.30 circa sulla Rete uno) 
e In una « gara » vera e pro
pria. sempre sulla Rete uno 
alle 17. Il tu t to sarà incor
porato nel minestrone dome
nicale condotto da Corrado. 
Domenica in..., e si ripartirà 
in dieci trasmissioni elimi
natorie, due semifinali e la 
finalissima, naturalmente il 
6 gennaio. 

I concorrenti giocheranno 
a coppie, liberamente assor
tite (moglie e marito, fra
tello e sorella, colleghi di la
voro. ecc.). I giochini. ideati 
da Popi Perani, hanno per 
tema fisso il mondo degli 
animali; i testi delle scenet
te che inframezzeranno la 
« tenzone » sono di Vianello 
e Sandro ' Continenza, con la 
collaborazione di Alberto Te
sta . L'orchestra sarà diretta 
da : Pino Calvi, le scene sono 
di Egle Zanni, i costumi di 
Renata Bulgheroni (quelli 
della Mondaini sono di Cor-
bucci); regista Romolo Siena. 

E' soltanto un « revival » musicale o qualcosa di più ? 

«Stanotte ho i blues 
HOiMA — « E ti sorprende 
tanto'.' In Italia c'è fame di 
musica, si ascolta di tutto. 
si compera di tutto: è conio 
una balena che ingoia ogni 
scoria del mare. Oggi qual
che scaltra etichetta disco 
grafita ha scopeito clic il 
blue.-> piace, che vende, ed 
ecco il m e n a t o improvvisa 
mente invaso da questi dischi. 
E magari scappa fuori il 
bluesman italiano con tanto 
di "band"! *. Il giudizio bru
ciante dell' < esperto » musica 
le non lascia speranze, tron
ca con la forza di un'accetta 
un discorso die forse vale la 
pena di fare, mettendo da 
parte schematismi e facili in 
fatuaziani e cercando di ra
gionare su questo revival im 
IH>' curioso. 

E allora domandiamoci: da 
cosa nasce la passione ver il 
blues'.' A quale esigenza ri 
sponde? E' un ritorno indie 
tro? E' il prodotto di una 
raffinata mistificazione cultu 
rate? Risposte non fucili da 
dare. Sta di fatto che a Ho 
ma si organizzano sempre più 
spesso concerti di blues, a 
Milano è sorto addirittura un 
club che promuove iniziative 
e organizza un mini festival. 
nei raduni giovanili o alle fé 
ste dell'Unità tornano a sof
fiare le armoniche e a suo
nare le « /2 corde », i nego-
zietti specializzati fanno mi
lioni vendendo a 4 mila lire 
vecchi dischi d'importazione 
racimolati in fretta, perfino 
Umbria-Jazz dedica una se 
rata al vecchio e fumigante 
blues. Di più: Roberto Ciotti 
è finalmente riuscito a incide
re un L.P. tutto suo, a Milano 
la t Treves blues band » suo
na con Cooper Terra, sforna 
diselli a ripetizione e fa con
certi una sera si e una no; 
anche i giovani musicisti una 
volta catturati dal glaciale fa
scino dei moog e dei sintetiz
zatori si liberano delle loro 
« centrali elettriche» per ri
scoprire il dobro, il violino-
fiddle. il contrabbasso, il sas
sofono, perfino il « piano boa-
gie ». For.se sono manie di 
ritorno, o. al contrario, pas
saggi forzati di una cultura 
musicale così colonizzata — 
e al tempo stesso arretrata 

— da vivere i miti dell'Inghil
terra e dell'America IO e più 
anni dopo: intanto il blues si 
ascolta e riempie le sale. Sa
rebbe sin troppo facile gioco 
sociologico spiegare il tutto 
— anche se c'è del vero — 
con il senso di disagio e di 
disadattamento vissuto da 
strati sempre più ampi di gio
vani nelle moderne e frastor
nanti metropoli. Come dire: 
il blues esce dai confini del
la storia e della tradizione 

che mi frullano 
dentro il cervello» 

nera per diventare musica u 
riversale — ora motteggiata, 
ora sarcastica, ora accusa 
torio, ora drammatica -~ do
ve la vicenda umana di mi
lioni di neri costretti a ira 
piantarsi a Memphis. Detroit, 
Chicago. New York per vive 
re in maleodoranti (pionieri 
ghetto non è altro, per para 
dosso, che la vicenda di mi
gliaia di insoddisfatti e disa
dattati ragazzi che vivono nel
le nostre grandi città. C'è da 
rabbrividire, ma una chiave 
di interpretazione può esse
re questa. Forse però c'è del
l'altro: magari una miscela 
emotiva che unisce il fascino 
della musica alla suggestione 
di quell'America fatta di ma
gazzini, di strade popolate di 

reietti, di tristi bordelli, di 
bar « perduti v. di i jook 
jomts *. di « burrelliouses *. 
di spettacoli ambulanti, di su
dici slums. E poi come non 
sentirsi vicini agli « hohos v. 
quei menestrelli scapestrati 
che giravano l'America saten 
do al volo sui treni per non 
pagare il biglietto'.' 

Ne jKirliamo con Gianni 
Marciteci, giovane studioso di 
blues e ricercatore sul cam
po, da poco tornato in Italia 
dopo un viaggio nel Tennes
see, nel Mississippi e in Lotti 
siano. Marciteci ha raccolto 
interessante materiale foto 
grafico, ha girato un film ni 
lf> min, e — quel che più con 
la — ha registrato parecchi 
nastri. 

« Si, ho n\ IAO blut'Miicn nia 
noti e ne ho colloquiti altri. 
coinè Moner .Inliiivm. Jack. 
Ovu-ii-,. Roosevelt. Ilolts. A 
Memph s. poi. Ilo iiuo.itrato 
"Memphis" Wilhe Murimi: mi 
ha l'atto molte feste perché 
si ricordava di aver fatto la 
guerra in Italia. Sai: (toma. 
il Colosseo. Trinità elei Mon 
ti... x. •' Pensa — aggiunqc — 
a Heiitonia una sera ho regi
strato in un "jook joint" al
cuni brani eli uno sconcs:-iii-
to hluc'.Miian: il giorno dopo 
ho cercato di rivcdeWo. ma 
mi hanno detto che ora fini 
to in galera: aveva violenta 
to una donna... .>. « Ah. c'era 
anche "little" Laura Duke.--: 
Iia suonato un |xt" per noi, la 
voce è .--empie quella eli una 

«L'albero degli zoccoli» 
da domani nelle 
principali città 

BERGAMO — Sarà presentato questa sera 
in anteprima nazionale a Bergamo il film di 
Ermanno Olmi L'albero degli zoccoli realiz 
zato per la Rete 1 dalla RAI e vincitore 
dell'ultimo Festival di Cannes: a partire da 
domani il film uscirà poi nelle sale cinema 
tografìche delle principali città italiane. A 
Roma sarà presentato da! 28 settembre, 
mentre il giorno prima uscirà nelle sale 
cinematografiche parigine. 

L'albero degli zoccoli, di cui la SACìS con 
l'Italnoleggio detiene i diritti di distribuzione 
cinematografica e televisiva, è già stato ven
duto (è questo un record) a 76 paesi stra
nieri. 

Programma tv 
dedicato a 

Pablo Neruda 
ROMA — In occasione del quinto anniver
saria della morte di Pablo Neruda. avvenuta 
il 23 settembre de'. 197.1. pochi for i l i dopo 
il colpo di s tato cileno, la liete 2 manda in 
onda in tre puntate H programma « Palilo 
Neruda: geografia di un paese e di un 
poeta ». a cura di Anna Amendola e Fran
cesco Tarquini per la regia d> Hugo Arevalo. 
Si t ra t ta di una lunga intervista al poeta 
realizzata da una piccola équipe cilena ne! 
1971, in cui Neruda evoca attraverso la poesia 
vari aspetti della realtà cilena. 

La voce di Pablo Neruda è stata doppiata 
dall 'attore cileno M.irtm Andrade. La prima 
puntata del programma sarà trasmessa do
mani alle ore 22 30. 

volta, ma l'ukulele non è più 
lo stesso; spesso Laura si di
mentica passaggi o accordi. 
Sai. nella cultura iwpolare. la 
prima cosa che svanisce con 
gli anni è la struttura musi 
cale. Il canto invece resiste: 
ma ancora IXT quanto? ». 

Chiediamo a Marciteci cosa 
pensa di questo rinnovato iti 
teresse in Italia per il blues. 
i Vedi - risponde — i blues 
hanno svolto una precisa fun 
/ione storica e simbolica nel
la comunità afroamericana: 
con la morte di questi blue 
.smeli muore la tradizione pò 
polare del blues. Ciò non to 
glie che il linguaggio blue* 
po-oa csMM'e utilizzato dai 
bianchi, ma bisogna avere 1" 
umiltà di studiarne a fondo 
Vidioma (per capire il siate 
ma di signilica/.ioni allegori 
che. le ligure armaniche. la 
struttura del canto) e l'one
sta intellettuale di riconosce
re che c|iii in Italia, come m 
l'Yancia, in Inghilterra o in 
Danimarca, m ogni caso non 
si .suonerebbe blues, ina qual 
e<i>a che ha solo qualche con 
nes-noiie con esso ». 

E allora Ciotti. Treves e le 
altre t biniti •• che stanno na 
scendo'.' •.< Fanno, con più o 
meno successo, con maggio
ri o minori nretese. una lini 
sica che deriva dal blues, nel 
.se iso elle ne raccoglie lor 
inule musicali, fraseggi, t e 
luche strumentali. Quanto «I 
la riprovisi/ione dei tradì 
tionals. be', troppe volte so 
no |H-nose scimmiottature-. 
non basta mica cantare due 
strofe in rima e fare tre ac
cordi per suonare del blues... . 

E i tetti'.' In qualche ino-lo 
il bianco e portato a identifi 
carsi col nero? « Mah. A 
blues nasceva da un non a 
elattamento, dall'estraneità ad 
una dimensione di vita che 
soffocava e snaturava le prò 
prie esigenze: di e|Ui un at 
to creativo -- il blues ap 
punto - che agisce, per dil
la con Hoffcni. nella direzio 
ne di neutralizzare, contro 
battere, ribaltare quella abor
rita realtà. Non so se per 
un bianco il blues sia questo. 
for.sc può diventare una for 
ina eli distacco, urlato e libc 
ratorio. da una vita quotidia 
na che non piace. Ma un 
bianco pitrà mai cantare nei 
turalmentc "Brutti blues non 
venite da queste parti ,' S; 
gnore dammi qualcos'altro o! 
tre i blues tutto il giorno 
ogni uomo che ho amate) ni: 
ha respinta ' e quando ho bi 
sogno di amore, di laggiù ar 
rivano i blues"? Sarebbe co 
me recitare una poesia a me 

moria: 

Michele Anselmi 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
13 

13,25 
13.30 
18,15 
18.20 
19,05 

19.15 
19.25 

21,20 
22.15 

22.40 

MARATONA D'ESTATE - Rassegna internazionale di 
danza - Il New York City Ballett presenta : «Symphony 
in C ». Mubica di G. Bizet - Pr ima par te (C) 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
AHI. OHI, UHI - Bimbi sicuri in casa - (C) 
CIRCHI DEL MONDO • (C) 
LA PANTERA ROSA - « Pietra al guin4aglio » - « L'ac
calappiacani »> - Disegno an imato (C) 
CHE TEMPO FA - (C) 
TORINO: Incontro di calcio Italia-Bulgaria (con esclu
sione della zona di Torino) - (C) • Nell'intervallo (20,15 
circa) TELEGIORNALE 
OTTO BASTANO - Telefilm - et La ragazza di David » - C 
AZZURRO QUOTIDIANO - Storie di pesci e pescatori 
del Mediterraneo - ce Una discesa alle grotte » - (C) 
CONCERTAZIONE 
TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 

21,35 MILLE VOLTI DI EVA - Immagini femminili nel cine
m a • (Quarta punta ta) - ee Amori sacri, amori profani» 

22,25 CHI V U O L ESSERE LIETO... - (C) 
T G 2 S T A N O T T E 

O TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale; 19.05: Per i più piccoli: 19.10: Per 

i ragazzi: 19.35: Per i giovani: 20.10: Telegiornale: 20.25: 
Collage: 20,55: Il mondo in cui viviamo; 21.30: Telegiornale; 
21.45: La votazione federale del 24 settembre. 

Q TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi: 21.15: Telegiornale: 21,35: 

Telesport: 23: La finestra sul Luna Park - Film - Regia di 
Luigi Comencini. 

• TV Francia 
D Rete 2 
13 
13.30 
14,55 

18,15 
18.40 
19 
19.15 

19.45 
20.40 

T G 2 ORE T R E D I C I 
TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 
CAMPIONATI MONDIALI DI PALLAVOLO - Da Roma: 
Italia-Belgio - Da Ancona: Romania-USA - (C) 
TV 2 RAGAZZI 
TRENTAMINUTI GIOVANI - Speciale • (C) 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (C) 
SPAZIOLIBERO - I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
TARZAN IL SIGNORE DELLA GIUNGLA - Dodicesimo 
episodio - «Tarzan al centro della terra » • (C) 
TG 2 STUDIO APERTO 
RADICI - T ra t to dal libro di Alex Halcy - (Quarta pun
ta ta ) - (C) 

Ore 13.35: Rotocalco regionale; 13.50: II provocatore: 
14 03: Aujourd'hui madame: 15.15: Telefilm: 16.10: Recre 
« A 2 »; 18.35: E' la vita; 18,55: u gioco dei numeri e delle 
let tere: 19.20: Attualità regionali; 19.45: Top club: 20: Tele
giornale: 20.32 e 21.05 Gioco televisivo; 22.20: I giorni della 
nostra vi ta: 23.15: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14: 17; 19; 21,25; 
23. 6: Segnale orario • Sta-
no t te s t amane ; 7.47: Strava-
gario; 8,40: Oggi al parla
mento ; 8,50: I s tan tanea mu
sicale: 9: Radio anch ' io ; I l 
30: Come amavamo; 12.05: 
Voi ed io "78; 14.05: Musi
ca lmente ; 14,30: L'eroe sul 
sofà; 15: Esta te con no i ; 
16.40: Trenta t rcgir i ; 17.05: 
CromvTcll; 17.15: Globetrot
t e r : 18.25: L'operetta In 30 
minut i ; 19.10: Ascolta si fa 
«ora: 19.15: Calcio: Italla-
Bulgar.a da Torino; 21,35: 

Chiamata generale; 22.05: 
Le vedette: 22.30: Ne voglia
m o par lare? - Oggi al parla
men to ; 23.15: Buonanotte 
da... 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8^0; 9,30; 11,30; 12,30; 
13,30; 15.30; 16,30; 1W0; 19 
30; 22,30. 6: Un al t ro gior
no musica; 7: Bollettino del 
m a r e ; 7.50: Buon viaggio e 
un pensiero al giorno; 7.55: 
Un a l t ro giorno musica; 
8.45: Il si e il no : 9.32: Tri 
s tano e Isot ta ; 10: Specia

le GR2: 10.12: Incontri rav
vicinati di Sala F. 11.32: 
Car ta d'identitalia; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12 
45: Quando si mangia non 
si par la : 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radio due : 15.40: Me
dia valute - Bollettino del 
mare ; 17,30: Uno tira l'al
t ro : 17.55: Spazio X (bollet
t ino del mare ) ; 22.20: Pa
norama par lamentare . 

Q Radio 3 
GIORNALI RADIO: 
7.30; 8.45; 10.45; 12,45; 

6.45; 
13.15; 

18.45; 20.45; 23.55. Quotid.a-
na radiotre; 6: Colonna mu
sicale: 7: lì concerto del 
mat t ino: 10: Noi. voi loro; 
11.30: Operistica; 12.10: Long 
playmg; 13: Musica per due; 
14: Il mio Bach: 15.15: GR3 
cultura; 15,30: Un certo di
scorso es ta te ; 17: Il bianco 
e il nero - Curiosità di ta
stiera: 17.30: Spaziotre; 21: 
Gli italiani al Premio Ita
lia: 22: Festival dei Due 
Mondi - Spoleto: K und K 
musile: 23: Il jazz: 23.40: Il 

racconto di mezzanotte. 

OGGI VEDREMO 
Radici 

( R e t e 2 , o r e 2 0 , 4 0 ) 
Quanr . punta ta dello sceneggiato t ra t to dal l.bro di Alex 

Haley: Ki2zy. figlia del cocchiere Kun ta Kinte. e della cuoca 
Beil. ha orma; sedici anni , e vive la sua condizione subal
terna di e na t a schiava ». Questa pun t a t a esplora la di
mensione della giovinezza di Kizzy ed ì suoi rapporti difficili 
e drammatici con il mondo dei «b i anch i» . 

Mille volti di Eva 
(Rete 2, ore 21,35) 

I Mille volti di Eva dedica la sua trasmissione setti
manale agi! « amori sacri, amori profani » dei film ame-
fteam dell 'immediato dopoguerra. Stereotipi ideali di que-

Ore 17.45: Un peu d'amour, d annue et beaucoup de mu-
sique: 18.50: Ivanhoc; 19.25: Paroliamo: 19.50- Notiziario; 
20. Telefilm: 21: Finché dura la tempesta - Film - Regia 
di Bruno Vailati e Charles Freud; 22.30: Oroscopo di doma
ni : 22.35: Telescopia; 23.20: Notiziario; 23.30: Montecarlo 
sera. 

ste produzioni sono attori e attrici come Mima Loy con 
fum quali / migliori annt della nostra vita. Niente erotismo. 
ma sentimentalismo rassicurante: l'erotismo riapparirà prò 
potente-minte con Maryhn, p.u tardi. 

Chi vuol esser lieto sia.,. 
(Rete 2, ore 22,25) 

La prtQhtcra del toro: un tito'.o s.ngolare per il prò 
, gromma di Francesco Deg.i Eapinosa; ina la cerimonia di 

ringraziarnento che vuole descrivere è a l t re t tanto singolare. 
i A Bacugno. un paesino situato tra Lazio e Abruzzo, si ce-
| leb.a a metà agosto una testa di ringraziamento per il 
i raccolto già ammassato: il sabato gruppi di uomini trac 
I siano un solco che, circondando il paese, giunge fino alla 
! ch.eì*\ davanti alla quale la domenica, verrà trascinato un 
• toro « inf.occhettato i» a festa. 

Una azienda 
con le mani pulite. 

Perchè non ha niente di sporco 
da nascondere: né soci o società 
fantasma; né bilanci m passivo ed 
evasioni fiscali ;n attivo né lavoro nere 

Una azienda che lavora perche 
questa sia una repubblica fondata 
sai lavoro, con la volontà che quel 
che è senno nel 1° articolo della 
Costituzione non resa lettera morta 

Volontà fondamentale, politica, 
che se è oscura a chi opera 
nell'ottica delia speculazione, è 
pilastro portante "delia cooperazionc-, 
società di uomini e non di capitali. 
Belle parole, molti diranno. 

La C.M.C. (Cooperativa Muratori 
& Cementisti di Ravenna) risponde 
con fatti altrettanto belli. 

D livello occupazionale del 
3 Gruppo è salito 2118 unità nel 1975 
^ alle 3150 nel 1977, privilegiando 
£ l'occupazione giovanile e femminile 

Ti fatturato sempre nel 1977, ha 
raggiunto ì 70 miliardi ai lire, 
creando le condizioni per accelerar-. 
un programma e: espansione con 
un ione aumento negli investimene 
Il fatturato dovrà infatti triplicare in 
termini reali nel giro eli quattro ann. 
secondo una politica imógrata aeg.i 
invesnmenu, delia produzione e oc. 
lavoro. 

La CMC, fondamentalmente 
impresa di costruzioni generali, si è-
sviiuppatà diversificando i propri 
interventi e ha impiegato sempre 
più risorse umane, material: e* 
tecnologiche nella progressiva 
industrializzazione dei processi 
produttivi edili. Una potenzialità che 
consente al Gruppo di offrire ai 
Paesi Emergenti una collaborazione 
fattiva che si realizza in granai 
opere di.impiantisaca e ai ingegneria 

civile. Secondo i principi mutualistici 
ue.ìa cooperacene: creare strutture 
di sviluppo autonome, coerenti con 
}':. interessi d. questi Paesi Con la 
conseguenza d. incrementare il 
flusso eie..e esportacion. nazionali, 
nei quadro ai un nequil.cno dei.a. 
.-..lanca commercial e ce. p-.q rnenlL 

Un'edilizia davvero ccsttuttiva. 
v—.-- .a de.a u . / . '«_,. una acenda m • -
Ita..a rr.c.'o rard 

f ^ f Cooperativa 
*"« Muratori & Cementisti 
C.ri.C. di RAVENNA s.r.I. 

Facciamo insieme. 
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